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II segretario socialista furibondo con Occhetto: 
«Come si permette di dare lezioni a un democratico come me» 
Manel Garofano ormai è lotta aperta: il numero due Cgil 
chiede un congresso straordinario e nuovi dirigenti 

'attacco di Craxi 
«Rinnova il partito o vattene». E il leader s'infuria col Pds 
Come si permette Occhetto di dare lezioni «a un de
mocratico del mio stampo»? Un Craxi assediato e fu
rioso riunisce la segreteria socialista, chiede solida
rietà ai suoi e risponde con l'elmetto alle critiche del 
Pds. Ma nel Psi si defilano ormai esponenti impor
tanti, come Formica e Del Turco, che chiede un 
congresso straordinario e dice che se Craxi non cac
cia i ladri è meglio che passi la mano.... :.: ; :,..-•.-

BRUNO MISIUWNDIHO 

ami ROMA. Ma come si per
mette Occhetto di dire che non 
ho titoli per andare al Quirina
le o a palazzo Chigi? All'ora di 
pranzo un Craxi furioso convo
ca una drammatica segreteria 
socialista, in cui, per la prima 
volta, non sono nemmeno am- ' 
messe le telecamere per le in- ? 
quadrature di rito. Non ci sono '•'.: 
sorrisi da fare davanti alle tv e ' 
l'umore del capo è indescrivi, 
bile. Craxi da giorni si sente as
sediato e bersagliato, e le ulti
me ore sono un calvario. In ca- -
sa socialista Formica gli chiede •" 
di cambiare totalmente linea. 
Del Turco vuole un congresso .' 
straordinario per - cambiare . 
gruppo dirigente, perfino De 
Michelis fa dei distinguo. All'è- . 
stemo è pure peggio: lo attac-
cano i giornali e le agenzie 
straniere, per non parlare delle 
uscite del Vaticano e del Pds. 

riformisti compresi, che fanno 
: letteralmente uscire dai gan
gheri Craxi. Siamo agli insulti 
puri contro di me, ha detto alla 

. riunione. E cosi il leader, nel 
; punto più buio della carriera, 
indossa l'elmetto e picchia du
ro, ottenendo ancora una volta 

': che. almeno formalmente, i 
. suoi fedelissimi facciano qua-

• drato intomo a lui 
' Quando esce ha un sorriso 
; stampato sul viso, ma è una 
: finzione scenica e lo si capisce 
" qualche ora più tardi quando 
; viene diffuso il testo della sua 
risposta al segretario del Pd-
s.-Quando l'on. Occhetto - di-

; ce Craxi - avrà dimostrato al 
' parlamento e al paese di esse

re stato dirigente e di guidare 
ì ora i resti di un partito che non 
:' ha mai contato su finanzia-
ì menti illegali, o addirittura di 
t, provenienza inconfessabile e 

infamante, allora e solo allora 
potrà permettersi di dare lezio- • 
ne a un democratico del mio 

• stampo». Una risposta da uo-. 
- mo braccato, commentano 
_ freddi a Botteghe Oscure. Con-
! temporaneamente all'invettiva 

anti Occhetto, che seppellisce 
dialogo e senso del limite, l'uf
ficio stampa del Psi, rende no
to che a Craxi sono giunte da 
più parti attestazioni di solida
rietà e di amicizia, evidente
mente assai gradite visto il mo-

• mento. I messaggi sono di Cos-
siga, di Scallaro e di Spadolini. 

.', Quelli di Forlani, che a Craxi 
premono molto in vista del 
complicato guazzabuglio del 
Quirinale, il segretario sociali
sta li ha già incassati da qual-

. che giorno e sono l'unica cosa 
certa in un panorama che si 
sfalda. 
- Anzitutto, come detto, all'in
terno del Psi. La solidarietà sul 
segretario è infatti sempre più 
di facciata e pezzo dopo pezzo 

~ esponenti influenti del partito 
' iniziano a defilarsi. Il colpo più 
' duro, ieri, è arrivato da Ottavia
no Del Turco, segretario gene
rale della Cgil, che ha chiesto 

: un congresso straordinario in 
cui sia chiaro che si «deve rico-

" struire l'immagine e il gruppo 
dirigente del partito e si deve 
concludere una durissima ri-

• flessione intema che in questi 

Bettino Craxi 

mesi dovrà coinvolgere tutti i 
socialisti». «Lo' so - dice Del 
Turco - il congresso e già pre
visto per l'autunno a Genova • 
per il centenario, ma le cele
brazioni per adesso è meglio 
lasciarle stare». Il segretario ag
giunto della Cgil si dice per 
nulla sorpreso dell'esistenza di -
un partito degli affari nel Psi e ; 
vede nella vicenda milanese il ' 
capolinea che costringe Craxi 

a cambiare in fretta: «O si cam
bia davvero in profondità op
pure una fase stonca per il Psi 
è finita». Invece secondo Del 
Turco Craxi mostra di avere as
sai poco coraggio in questo 
frangente. Ma se non riesce a 
togliere di mezzo i ladroni e i 
signori delle tessere, dice dei 
Turco, è meglio che passi la 
mano. Come non bastasse 
questa bordata, ieri Craxi ha 

dovuto fare i conti con Formi
ca che gli aveva inviato una 
lunga lettera, rimasta segreta 
per molti giorni, ma pubblicata 
ieri sulla Repubblica, il quoti
diano più inviso al Psi in que
ste settimane. Il ministro delle 
Finanze fa una lunga analisi 
sulla situazione post elettorale 
che si conclude significativa
mente con questa frase: «Tu 
(dice Formica rivolto a Craxi 
ndr) hai da rendere un grande 
servizio ancora al partito: assu
mere in prima persona i rischi 
della sfida. Ma ciò è possibile 
solo se siamo pronti a non so
stenere più un inesistente or
mai indifendibile». Ossia, dice 
chiaramente Formica, non esi
ste una politica nel Psi e quella 
vechia è impresentabile. Quin
di, conclude Formica, si deve 
andare - rapidamente - a un 
cambiamento radicale di me
todi, linea e gruppo dirigente. 

Di fronte a questo bombar
damento l'onere di spiegare 

. l'esito della drammatica riu
nione di segreteria spetta, a 
Giulio Di Donato. Si è parlato 
della richiesta di Del Turco? 

' «No». Della lettera di Formica? 
: «No». E allora? E allora, spiega 
• il vicesegretario, «ci siamo oc-
; cupati delle iniziative che il Psi 
' sta per mettere in campo a Mi

lano e dell'elezione del capo 
; dello Stato». E però, secondo 

Di Donato, Milano non c'entra 
niente con il Quirinale, nel 

, senso che lo scandato non 
- può Influire sulle trattative per 
'trovare un nuovo presidente. 

v Certo, Craxi ha rinunciato alla 
; corsa per il Colle, ma questo 
; : era noto da qualche giorno e il 
'. Psi aspetta che la De indichi un 
' candidato. Ma Di Donato am-
•. mette che è ancora tutto per 
» aria. «Leggo che D'AJema non 
.t. vuole trattare, e leggo degli in-
' suiti dì Occhetto, cosi non an

diamo da nessuna parte». Il Psi 
guarda alle Leghe? «Non ab
biamo rapporti politici con lo-

•: ro». Almeno per ora. La cosa 
:; chiara ò che il Psi vuole Forlani 

al Quirinale, come residuo in-
: vestimento per il futuro politi-
* co di Craxi, e quindi non gradi

sce candidati di prestigio fuori 
'_ dei partiti, e non gradisce ipo-
, tesi di congressi straordinari 

che impedirebbero la naviga-
: zione a vista di Bettino Craxi. E 
, il preambolo morale di cui 

parla Occhetto? «Bisognerà ve-
: ; dere che cosa c'è scritto, se si 
• tratterà delle solite cose gene-
V raii, sulle quali nonsi può che 

-?,•'. essere d'accordo o se si tratte-
- rà invece d'altro». Una certez-
:' za, del resto, assiste il gruppo 
• dirigente del Psi Lo scandalo 

delle tangenti ne farà ancora 
vedere delle belle e per lutti 

Il ministro socialista si schiera nel duro confronto aperto nel Garofano: «Al partito non serve l'autocensura del dissenso» 
«Puliamo gli scantinati e mettiamoci in discussione. H congresso? Se dobbiamo contarci almeno sia chiaro su cosa 

Fbraiica: «Ora apriamo n^ 
* .*!**? t — f .HL.H. .A. J*. 

•ut ROMA. L'ha messo nero 
su bianco: «Caro Bettino, di 
questo passò corriamo il ri
schio di sradicarci dalla base 
vera su cui poggia il consenso 
che riceviamo per imboccare 
la via del trasformismo...». Fir
mato Rino Formica. È solo una 
denuncia o una sfida, quella 
che il ministro delle Finanze 
ha lanciato al segretario del 
Psi' «È una sfida, certo. Ma a 
me stesso», risponde. Eccolo, 
Formica. Alle 11 in punto è alla 
Camera, pronto a partecipare 
all'assemblea del • gruppo, 
chiamata a discutere della si
tuazione politica, con annessi 
e connessi: dalla questione 
morale alle nuove lacerazioni 
a sinistra. Finalmente, potreb
be dire. Una settimana fa, 
quando chiese che si discutes
se sull'elezione del capogrup
po del garofano, gli fu sbattuta 
la porta in faccia. Ma, questa 
volta per ragioni oggettive, 
quell'uscio resta sbarrato alla 
•pratica della democrazia»: giù 
in aula c'è da votare, il tempo 
corre e l'appuntamento dei 
deputati si sovrappone alla riu
nione della segreteria del parti
to, convocata d'urgenza da 
Craxi. Ubi major... Formica, 
però, voglia di parlare ne ha 
tanta. «Pure di straparlare, per
chè è questo il contributo che 
posso dare. Anche a Craxi. 
Perchè a un leader non serve il 
silenzio: né il silenzio-assenso 
né l'autocensura del dissenso». 

E lei a Craxi ha scritto che 
«ha da rendere ancora un 
grande servizio ai partito: 
assumere in prima persona i 
rìschldeUasflda».Quale? -, 

Semplicemente e puramente 
di assumere i rischi del fare po
litica. La vera svolta è recupe
rare una concezione della po
litica fatta di valori che la sini
stra ha già fatto vivere: il solida
rismo, l'egualitarismo. Il rifor
mismo, il cambiamento. È tor
nare alla politica come ce la 
insegnava Ncnni, come ce la 
spiegavano i compagni nelle 
sezioni di 40 anni fa. Per loro il 
pnmato della politica era un 
vincolo, non un beneficio in 
più; semmai comportava costi, 
anche a danno proprio. Ades
so si teorizza la morte della po
litica, ma è solo un paravento. 
Dietro c'è la prevaricazione, la 
violenza, l'affarismo amman
tato dalla modernità. Allora, il 
pnmo passo è disinquinare, 
pulire fin negli scantinati, resti
tuire alla politica la sua vera 
natura, l'etica morale che la 
rendeva effettivamente supe-
nore. ^.'..T-. .;.-*n>>. " -?^S^^,;;.';'-' 

Ma può farlo chiunque, co
me se non d fossero respon
sabilità per la degenerazio
ne della poUttca? 

Può farlo chi dimostra negli atti 
di esseme capace. Sapendo 
ciascuno di noi mettersi in di
scussione Ecco, cominciamo 

«Che fare? Disinquinare, fin negli scantinati. E torna
re al primato della politica, come ce la insegnava 
Nenni». Formica spiega la sua lettera a Craxi: «Atten
ti, rischiamo il trasformismo». Il congresso? «Apria-

: mo nel partito una lotta politica vera. Se dobbiamo 
contarci, almeno sia chiaro su cosa». E a Occhetto 
manda a dire: «Non sprechiamo l'ultima occasione. 
Altrimenti tutta la sinistra sarà dimissionaria...» 

PASQUALI C A S C H I * 

• • A Craxi dico: «Assumi 
il rischio di una svolta, 
recupera la lezióne di Nenni B 
oppure passa il trasformismo» 
Anche dall'autorevolezza 
delle scelte dipende 
l'autorevolezza del leader 
Non solo i giudici, pure 
la politica deve condannare. 
A Occhetto ricordo: la sinistra 
ha un'ultima occasione, 
non sprechiamola gettandoci 
vetriolo, perché poi saremmo 
tutti costretti a emetterci J J 

col dire: io tutto quello che so
no stato e che sono, lo metto 
in gioco per qualcosa che vale 
di più. E facile dirlo, ma qui 
ognuno lo dice per l'altro. O 
sta agli aspetti formali. La di
scussione non si fa sullo spes
sore del bubbone, sulla pro
fondità della metastasi, sui 
guasti che ha già provocato nel 
tessuto sociale. No, ci conso
liamo leggendo i bollettini 
quotidiani degli arresti. Se in 

- manette finisce il socialista, il 
pidiessino grida alla scandalo. 
La mattina dopo se in carcere 

; ci va quello del Pds, il socialista 
tira il sospiro di sollievo: «Hai 

' visto!». E allora scatta nel Pds il 
meccanismo di rigetto: «Chi è 
quello? Un migliorista, amico 
del socialisti». I miglioristi si 
fanno prendere dal complesso 

• della difesa: «SI, ma quell'altro 
prima era occhettiano...». Tut
to già visto e già vissuto: nella 
De. nel Psi. E io non ho voglia 
di consolarmi dicendo che 
tanto, le mani sporche ce 

l'hanno tutti. Non ora che tutto 
.'. questo dimostra, semmai, che 
.• si è all'avvitamento del siste-
: ma. O troviamo II coraggio e le 
• forze per cambiare, ma dawe-
•'.• ro... v-.••.-• • .',-. ,...,, ,-, ,. 
)'"•' Oppure?.-.'-'.^ •'•'-!''•':.'.'.'.:'/ 

Di questo passo si finisce alla 
.'Repubblica dei giudici. Non 

perchè i magistrati non debba-
. no indagare, processare e con-
r dannare. • Perchè la politica 
. non è capace di condannare. 
' Se davvero dobbiamo ridurci a 
" credere che il rinnovamento lo 
' faranno i tecnici nominati dai 

politici, da una parte, e i giudi-
' ci con le loro sentenze, dall'al

tra, allora la sinistra è dimissio
naria. E quella che non lo è ri-, 

' schìa di perdersi nel deserto. • 
Ma dov'è il confine tra que
sta potttka capace di con
dannare e la poUdca che lei 
stesso mette all'indice?. 

V Non ci sono distinzioni per 
una politica vera, che ha respi

rano Formica 

: ro, si misura con le ragioni de-
, gli altri, acquisisce autorcvo-

lezza. È in questo vincolo che 
si misura la credibilità. Certo è 
che chi impersona questa poli
tica è obbligato a tenerne il to
no alto, a renderla trasparente 
con la spersonalizzazione, il . 
disinteresse, la qualità del per
sonale politico che lo circon
da. Insomma, è dall'autorevo
lezza della politica che dipen-

: de anche l'autorevolezza del : 
leader. 

C'è chi chiede un congresso 
straordinario del Psi. Lei è 
tra questi? _-. .• 

lo sono per un congresso vero, 
punto terminale di un proces
so politico che nel Psi è matu
ro. Sono per una lotta politica : 
aperta sulle scelte da comple-

• re. Non mi basta dire: contia-
, moci. Altrimenti ricadiamo nel 
nichilismo di antica memoria: : 
tu sei amico di Formica e voti 
Formica, tu lo sei di Tizio e voti 
Tizio, quello è con Caio e vota 

Caio, poi questo con quello 
cerchiamo di fottere l'altro. 
.No,»e.prc*rJo.dobbnultt©&irU 
vare a contarci, che almeno sia . 
chiarosucosa. . . . . -^ . , ,;... 

Ma, nell'attesa e soprattutto -
In questi frangenti, Il Psi è 

: capace di dare prova di au-
' • •. torcvosEBaT'V'-'-. 
Deve esseme capace. Al più ' [ 
presto. La lettera che lei richia- ; 
mava è di appena dieci giorni ; ..• 
fa, ma è già vecchia. Nel (rat-
tempo si è tutto aggravato, si . \ 
sono ulteriormente dilaniati i • 
rapporti a sinistrar! problemi ':' 
sono sempre quelli,-ma più fa- -
ticoso diventa il percorso da 
compiere per risolverli. Tra un ' 
giorno sarà ancora più dittici- ' 
le. 1 margini diventano sempre , -
più esigui E ho paura che ven- f 
gano utilizzati solo per gettarci ; 
vetriolo addosso, sfregiandoci • 
reciprocamente. < ,, ' . , ; .^...v" 
••' Occhetto ha proposto un -' 

«preambolo morale» per ri-
• '- partire nella chiarezza dette 
,. alleanze e dette scelte pomi

cile. Lei come lo giudica? . 
Ma che vuol dire: si trasforma - : 
in un preambolo qualcosa che 
deve essere naturale in politi- •: 
ca? Chiunque a sentirsi dire: 
«Certifichi che siamo tra perso- -
ne. oneste prima di comincia- • 
re», sarebbe autorizzato a ri- • 
spondere: «Ma come si per- ;;: 
mette? E lei cos'è?». Sono pron- ;' 
to a scommettere che andan
do a vedere cosa hanno detto .". 
prima tutti quei signori nel car
cere di san Vittore, beh, legge- ;* 
remmo delle belle invocazioni -\ 
sulla questione morale. E tran- ' 
camente, al posto di Occhetto, s 
diffiderei di chi corresse a offri- ;• 
re la firma. Magari certi de. Che 
fa? Accredita l'autocertificazio- .,' 
ne? --;,,.:•• -,-;..- • -, -• -,•'.:;•*"' 

; Ma un segnale va pure dato, 
: • Ono? ..>•.•_;, ,,>:..,- ...<•« •' 
SI, il segnale che si fa sul serio. . 
Parlo del mio partito: vale di • 
più una declamazione o l'atto ' 
di restituire alla Commissione 
di garanzia l'autorevolezza, gli •,'• 
strumenti e i poteri per dire: tu £ 
dentro o tu fuori per queste ra
gioni etiche e non perchè sei ; 
ammanigliato a questo o quel '•'.. 
capocorrente? Ancora: se si af- , 
fronta, in una assemblea na- '. 
rionale affrancata dalla sovra- , 
struttura dell'immagine, ; una . 
dialettica politica franca sulla.. 
fine del governo fondato sul : 
quadripartito e sulla prospetti- -
va da costruire a sinistra, que- , 
sto favorisce la ripresa del dia- . 
logo o non serve a niente? Io • 
non voglio attendere risposte..-; 
Non sento il dovere di misura- -j 
re qual è il tasso di disperazio- \ 
ne di ognuno. Sento la vacuità , 
di chi mi dice: «Vedrai, verran- <• 
no sotto di noi». Gli rispondo: • 
«Se voi aspettate che il Pds si . 
distrugga, aspettate a vuoto. •• 
Cos'altro può perdere?». E 

quando ascolto Occhetto dire: 
«lo non mi muovo», avrei voglia 
dirispondere anche a lui... i ... 

Cc«adirebbealP(U? • 
Gli ricorderei 1 costì pagati a 
suo tempo dal Psi. Gli direi: «Il 
Pds la scissione l'ha già subita, 
il prezzo elettorale è stato pa
gato, cos'altro ha da temere?». 
Ma preferisco riflettere sul de
stino cinico e baro a cui la sini
stra sembra rassegnarsi. >' 

È cosi pessimista? 
Come si fa a non esserlo, se 

' ciascuno si mette in riva al fiu
me ad aspettare che passi il 
cadavere dell'altro. Alla fine fi
nisce che ciascuno muore d'i
nedia sul proprio scoglio. L'ab
biamo . vissuto tutti l'evento, 
l'occasione storica dell'89. Sia
mo r>eir82, e ogni giorno perso 
è un Perù, un pezzo di ricchez
za che si dilapida. . . .•,> 

- E 'Ora incombono la scaden-
• za 'Istituzione dell'elezione 

1 dei capo detto Stato e quella 
• detta formazione del nuovo 

'governo... M.T-;«..:V•.;,;.:«,;«#• 
Mente la sinistra non trova 
neppure la bussola per mar
ciare quantomeno nella stessa 
direzione. E questa-sfida o è 
raccolta da tanti, allora si può 
recuperare ancora in zona Ce
sarmi, chiarendo'gli indirizzi 
per imprimere alla società ita
liane novità né neutre né indo
lori. Se la sinistra ha questa ca-. 
paci^à di individuare obiettivi' 
di cambiamento, allora sarà 
arterie più agevole trovare le 
convergenze per un governo 
che non abbia il respiro corto, 
a larga base parlamentare... 
Altrimenti nessuna forza politi
ca ha la forza di fare goal da 
sola. Sopravviverà 11 sistema, 
per il tempo necessario alle ul
time convulsione, grazie all'e
spediente trasformistico della 
intercambiabilità delle forze 
: Epol? 
Poi? Adesso la frana è già in 
movimento. Fermarla con le. 
manine nonsi può. 0 c'è uno 
sforzo poderoso, oppure... Ma 
forse è meglio farla correre la 
valanga. Raggiunto il fondo, 
bisognerà : pure ricostruire 
qualcosa... :•...-• ••'••• < •.,--.•„. &•._• 

Riissegnatoo movimentista? : 
Già, quando mi scandalizzo di 
fronte alle oligarchie degli anti
chi ixjteri e chiedo come fare 
sopravvivere la democrazia del 
pluralismo, c'è sempre qualcu
no che mi rinfaccia di essere ri
masto il troskista che ero in 
gioventù. Tomo a casa, mi 
guaido allo specchio e dico: «11 
pazzo sono io che cerco qual
cosa, che nessuno vuole». Ma 
quando mi sveglio la mattina 
mi viene da ridere: si, sono una 
maledetta Cassandra, perchè 
oggi dire cose ovvie e fare 11 so
cialista liberale equivale ad es
sere dinamitardo... 

Per l'episcopato italiano 
«siamo di fronte solo £ r 

alla pùnta deU'iceberg» . 
Paladini: «Corruzione diffusa» ; 

I vescovi: 
«Adesso 
lordili e soie» 
Dopo L'Osservatore Romano, scende in campo la 
Sir, l'agenzia di stampa dell'episcopato italiano, so
stenendo che gli scandali che stanno venendo alla 
luce richiedono un «radicale cambiamento di stile» ' 
nel fare politica. «La classe politica non può evitare 
di farsi giudicare dagli elettori», dicono Bossi e Fini 
mentre Rifondazione comunista propone quattro 
misure contro la corruzione. . ' ; » .". 

FRANCA CHIAROMOMTE 

• i ROMA. Questione morale, -
questione politica. Su questo 
intreccio si soffermano presso- ' 
che tutti i commenti alla vicen
da milanese. «L'aspetto più 
preoccupante del fenomeno -
scrive il Sir (Servizio informa- • 
zione religiosa) - sta nei latto 
che sembra si configuri uno . 
stile diffuso di fare politica e 
amministrazione che pare di-
ventato consueto non solo a 
Milano, ma sembra pressoché • 
dovunque, non solo per le for
ze politiche (di governo o di •» 
opposizione che siano) ma 
per l'intera società civile». -

Dopo, L'Osservatore Roma
no, insomma, anche la Gei si 
occupa dello scandalo delle 
tangenti, (che «sembra assu- -
mere a Milano proporzioni • 
sempre più allarmanti»), non- ! 

specifica sempre la nota del Sir 
- «per giustificare quello che è • 
successo a Milano», ma. al 
contrario, - per «sottolineare . 
che. purtroppo, il caso di Mila
no appare come la punta diun 
iceberg le cui dimensioni sono. : 
certamente molto più vaste». 
•Non si può fare finta che il ca- ' 
so Milano sia solo un caso lo
cale»; dichiara anche l'Asso-
ciazione studenti contro la ma- ' 
fia. «Siamo di fronte a una si- -
tuazione - prosegue la nota . 
del Sir -che richiede cambia- > 
menti radicali, cambiamenti di 
persone, innanzitutto, ma so- " 
prattutto un, cambiamento di 
stile: sarebbe infatti solò uh". 
cambiamento di facciata sosti- ; 
tuire a un gruppo di potere un ' 
altro gruppo di potere, magari 
di segno opposto, senza tenta- ' 
re di individuare persone che 
riescano ad assicurare uno sti- ' 
le nuovo e diverso di gestione 
della cosa pubblica». •,-.-.-,•. 
• «Gli enti locali e i comuni in • 

particolare devono abbando- i 
nare le attività economiche per 
superare 11 sempre più stretto 
intreccio tra politica e impren- * 
ditoria», afferma il ministro'per. 
i rapporti con' il Parlamento, il ' 
liberale Egidio Sterpa, il quale. 
sottolinea anche,, però, che 
chiunque tentasse di trarre dal- : 
la situazione «benefìci partìco- < 
larisUci», dimostrerebbe - di; 
«operare ancora in una legica ; 
vecchia e di non avvertire- la ' 
portata dell'urgenza del cam- -
biamento». Una voce contro le < 
strumentalizzazioni - politiche 
dello scandalo delle tangenti si • 
leva anche dall'ex presidente- ; 
della Corte costituzionale. Li- : 
vio Paladini, il quale sostiene ' 
che «il fenomeno della comi- . 
zione nel nostro paese è molto 
più diffuso di quanto si creda < 
ed è presente in molti settori i 
della vita sociale» «Certo -ag- ' 
giunge - le strumentalizzazioni 

che in questi giorni si stanno 
facendo di alcuni episodi non -

* sono cose giuste, ma purtrop
po ormai la politica si fa cosi». • 

«La classe politica non può 
evitare di farsi giudicare dagli 
elettori», arringa, invece, dai 
microfoni del Cri. il leader 
della Lega nord, Umberto Bov 
si, secondo il quale «ci sareb
bero gli estremi per ricorrere al 
presidente della Repubblica 
per sciogliere d'autorità il con
siglio comunale di Milano, ceri 
come ha sciolto quello di Tau-
rianova per mafia e per robe si
mili». Per Bossi, tuttavia, a Mila- • 
no non c'è una mafia come 
quella che c'è al sud, visto che, 
mentre al sud la mafia mira a 
«certi finanziamenti per investi
menti che poi non produco
no», al nord la mafia «incalza 
direttamente la società civile e 
produttiva locale». Senza fidar
si dello Stato nazionale, sem
brerebbe suggerire 11 leader 
della Lega. Nella richiesta di 
elezioni immediate del consi
glio comunale. Bossi è sosto 

. mito dal segretario del Movi
mento sociale, Gianfranco Fi
ni, il quale, in una lettera invia
ta al capogruppo missino .il 
comune di Milano, Riccardo 
De Corato, in cui lo ringrazia '. 
per non aver voluto «coprire -
con la tua presenza una giunta ' 
di ipocrita salute pubblica», 
propone di sciogliere subito i! 
consiglio e di dare vita a un- ' 
•lista DtHetrcn-contro-la corru
zione. • '.;.(-.;•: •". : .::-. 

, Quattro proposte contro la 
corruzione sono state infine 
avanzate da Rifondazione cc-

. munista, in una conferenza 
stampa alla quale hanno par
tecipato il segretario Sergio 

1 Garavini, 11 capogruppo al Se
nato. Lucio Libertini e la senta- ; 

; trice Ersilia Salvato. La prima 
misura attiene alla specificità 

: del caso milanese: Rifondazio- ' 
ne propone che la giunta co • 
munale sia sciolta «per azzera
re ogni traccia di un sistema -

: politico corrotto». La seconda ', 
e la terza, riguardano la neces
sità di una «nuova e rigorosa 
normativa degli appalti che eli
mini ogni tipo di trattativa pri- • 
vata e il ricorso In proprio alla ' 

. forma della concessione» e 
quella - connessa - di porre 

• sotto controllo i patrimoni di " 
tutti coloro che gestiscono la 

: cosa pubblica. L'ultima misura • 
anticorruzione richiesta da Ri
fondazione comunista è l'ap
plicazione di norme che «se
parino • rigorosamente nella 
pubblica amministrazione - il 
ruolo polìtico, di indirizzo, pro
grammazione e controllo dai 
ruoli gestionali che devono 
spettare ai tecnici nella loro re
sponsabilità penale e civile» 

Caracciolo replica 
alle accuse socialiste: 
«Giornali infami? Facciamo 
solo il nòstro mestiere» 
ami ROMA «Noi facciamo il 
nostro mestiere e se qualcuno 
giudica che fare il proprio me
stiere sia un comportamento 
da "stampa infame" non pos-. 
siamo che prenderne atto»; 
Carlo Caracciolo, presidente 
dell'editoriale «La repubblica», 
ha cosi risposto ai cronisti che 
ieri lo hanno intervistato - ai 
margini del convegno venezia
no sulle Tic - In merito alL'edi-
toriale pubblicato daU'«L'avan-
ti». Il quotidiano socialista, che 
difende a spada trattagli inqui
siti milanesi, aveva parlato di 
infamia della stampa che por
ta avanti un'opera di «aggres
sione, denigrazione, sciacal
laggio» contro il Psi. Come dire 
che colpevoli di tutto quanto 
sta accadendo a Milano sono i 
giornali. Non è la prima volta 
che il Garofano e 11 suo giorna
le usano questi argomenti per 
difendersi quando sono in gra
vi difficoltà.. Questa volta il to
no usato dal giornale è parti
colarmente velenoso proprio 

.. perchè mai come nella vicen-
' da milanese il Psi è nell'occhio 

del ciclone.. Cosi si legge sul -
.. quotidiano della campagna 
. «che alcuni hanno aperto sen-
, za il minimo scrupolo contro • 
' di noi, ispirati non da ragioni di 
.'. verità e neppure* da sdegno 
, morale, ma dal puro e semph-
, ce desiderio di colpirci a fondo 
'' per poter alla fine coronare il 
- loro sogno di sbarazzarsi del ' 

socialisti». Per questo ciò che è 
. in atto è «una campagna infa- ; 
- me che colpisce ì milioni di 
' elettori e le migliaia di militanti ' 
. e di dirigenti che credono ai 
valori e al ruolo del nostro par
tito per il progresso della socle-

l là italiana».. . , , ' 
t Accuse dunque ' ' pesanti 
'•• quelle del Psi alla stampa ìta-
' liana, a cui Caracciolo ha re-
: plicato semplicemente affer-
: mando che «non tocca a me ' 

: giudicare. Noi crediamo di fare ' 
- bene il nostro lavoro. Come lo 

facciamo, poi giudicheranno 
gli altri». 


